REGOLAMENTO PER LA GESTIONE IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE POLIVALENTE COPERTO

Vista la necessità e la richiesta di attività sportiva nel nostro territorio, vista la presenza di un nuovo impianto sportivo comunale coperto polivalente, vista l’intenzione di utilizzare al meglio e nel più breve tempo possibile gli impianti esistenti sul territorio, vista l’inesistenza di un regolamento che disciplini la materia in oggetto e vista la chiarezza dell’art. 12, Legge 4 agosto 1977, n° 517, della Circolare applicativa 3 giugno 1978, n. 144 e della C.M. n 184 del 9 luglio 90, il Comune ha deciso ha deciso di stilare un regolamento valido anche come bando di gara, per dare in gestione l’impianto sportivo comunale polivalente coperto,   in modo da poterlo rendere funzionale e, quindi,  per venire incontro ai fabbisogni complessivi della collettività.

Potranno partecipare al bando di gara per la gestione dell’impianto sportivo comunale polivalente coperto:

1. Società e/o Associazioni sportive o sociali, che dimostrino, attraverso la documentazione necessaria, di avere comprovati motivi d’esistere, che siano legalmente riconosciuti, che da statuto non abbiano alcun scopo di lucro e che siano disciplinate dalle normative vigenti.

2. Società e/o Associazioni sportive o sociali che non abbiano pendenze penali o legali con altri enti, che si avvalgano delle prestazioni professionali di soci o tecnici qualificati.

3. Società e/o Associazioni sportive o sociali che presentino un progetto in cui siano esplicate tutte le attività previste e che sia verificabile e relazionabile alla fine dell’anno agonistico. Detto progetto dovrà contenere, in particolare, gli obiettivi da raggiungere e la previsione di spesa.

4. La concessionaria avrà in affidamento l’impianto comunale polivalente coperto per le seguenti ore pomeridiane e serali, fermo restando l’eventuale utilizzo delle scuole statali esistenti nel comune anche per attività extracurriculari in orari comunque che non intralcino l’operato della concessionaria, dalle ore 17.00 in poi dal lunedì al venerdì e dalle ore 13.00 in poi il sabato, con riserva da parte del Comune di utilizzare la palestra per giorni cinque all’anno, da concordare con il concessionario.

5. La durata dell’affidamento è di due anni, rinnovabile per un altri due, a decorrere dalla data del verbale di consegna dell’impianto.

6. Il canone annuo fissato per l’affidamento è di lire 1.000.000, da versarsi in rate semestrali entro i primi trenta giorni del semestre interessato.

7. La concessionaria dovrà provvedere alla manutenzione ordinaria, tra i quali la pulizia e la funzionalità dell’impianto; al rimborso del 50 % per le spese  relative ai consumi di energia elettrica e combustibili (metano), a favore del Comune, precisando che la struttura è già dotata di energia elettrica, di acqua e gas metano.    

8. Il Comune provvederà alla manutenzione straordinaria, tra i quali sono compresi quelli degli impianti tecnologici, nonché l’eventuali forniture degli arredi o attrezzature atte a migliorare la funzionalità della struttura.

9. La concessionaria non potrà subconcedere tutto in parte e non potrà apportare innovazioni o modifiche allo stato della struttura e dell’impianto, senza formale autorizzazione del Comune.

10. La concessionaria dovrà impegnarsi a garantire la frequenza gratuita alle attività a quei soggetti che versando in accertato stato di disagio economico, verranno segnalati dal Comune ed inoltre per i portatori di handicap la spesa sarà ripartita tra Comune ed interessato. 

11. La concessionaria dovrà prevedere una differenza economica sulla tariffa d’uso tra i residenti e i non residenti, stabilendo una riduzione di spesa del 20 % per i residenti..

12. Per la valutazione finale di affidamento dovrà essere consegnato un curriculum vitae dell’Associazione o società.

13. La concessionaria dovrà esonerare il Comune da ogni responsabilità per danni a persone ed a cose, negli orari che verranno previsti nella convenzione.

14. La concessionaria è autorizzata a gestire un servizio bar all’interno dell’impianto, previo le dovute autorizzazioni amministrative e sanitarie. In deroga al punto 9 che precede, è dato facoltà alla concessionaria di subconcedere il suddetto esercizio di bar, previa comunicazione all’ente Comunale che ne dovrà verificare le generalità.

15. In caso di inadempimenti gravissimi o meno gravi, ma più volte evidenziati e mai risolti, da parte della concessionaria, il Comune si riserva il diritto di risolvere il contratto e di chiedere il risarcimento per eventuali danni arrecati all’impianto.

